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Domenica 30 novembre l’Arcicon-
fraternita di Misericordia di Lucca 
ha approvato il bilancio preventivo 
2015. All’ordine del giorno dell’as-
semblea c’era anche la nomina 
della commissione elettorale e la 
scelta del giorno delle elezioni de-
gli organi statutari che si svolgeran-
no nel 2015. 
Voglio ora però ripercorrere e fare 
il punto sul cammino che abbiamo 
fatto in questi 4 anni.
È anche una occasione per riflet-
tere sulla presenza e sul ruolo dei 
volontari nella nostra associazione 
e sulle prospettive che si aprono 
per il futuro. Anche nella nostra as-
sociazione i volontari devono fare i 
conti con la situazione sociale del 
paese e di conseguenza sui servizi 
che quotidianamente eroghiamo. 
Ma quello che ci preoccupa sono 
i continui aumenti di spese che le 
associazioni sono costrette a subi-
re, oltre ai tagli alla spesa sociale 
che non ha precedenti, che diret-
tamente colpiscono anche noi.
Un quadro questo che non deve 
scoraggiarci ma anzi deve rappre-
sentare un pungolo per continuare 
un’azione ancora più decisa di di-
fesa dei valori che sono alla base 
delle nostre associazioni.
In questi 4 anni per qualcuno nien-
te è cambiato. Ma non è così. Non 
sono qua ad elencare ciò che è 

stato fatto ma mi sembrerebbe uti-
le toccare alcuni punti importanti 
che sono poi la base per il rinno-
vamento di tutta la struttura della 
Misericordia.
Grazie alla Fondazione Cassa di 
Risparmio di Lucca abbiamo termi-
nato la ristrutturazione dell’immo-
bile di Via del Moro che ospiterà 
un progetto di Co-Housing. Altre 
importanti ristrutturazioni sono state 
quelle del Campanile e dell’orga-
no della Chiesa della Misericordia. 
Abbiamo sviluppato un progetto 
quale l’ospitalità dei pellegrini del-
la Via Francigena. Da luglio 2013 
ad oggi più di 500 persone hanno 

avuto un letto per riposare.
Con un progetto finanziato dal 
CESVOT e insieme alla Sovrinten-
denza Archivistica della Toscana 
abbiamo riordinato l’archivio sto-
rico che, ricordo, ha i primi docu-
menti datati 1540. Anche questo 
progetto è nato per rendere frui-
bile questo spaccato di storia luc-
chese. Inoltre sono stati acquistati 
nuovi mezzi tra i quali pulmini per i 
servizi sociali e ambulanze. 
Stiamo lavorando per dare sempre 
più servizi, dai prelievi domiciliari 
alle assistenze infermieristiche e do-
miciliari e stiamo gestendo assieme  
ad altre Misericordie il Servizio di 
Onoranze Funebri. 
Ringrazio per tutto questo lavoro 
il Magistrato e i miei più stretti col-
laboratori. Ringrazio anche chi la-
vora e chi ha lavorato all’interno 
dell’associazione e oggi si gode 
una meritata pensione. 
Infine per ultimi ma non per questo 
meno importanti i volontari. 
Dai ragazzi della Protezione civile 
a quelli del sanitario e sociale alla 
formazione a quelli del gruppo 
sportivo, a chi segue l’antiusura ai 
donatori di sangue insomma a tutti. 
Dovrei ringraziarli uno per uno. Per-
sone che hanno un lavoro e trova-
no il tempo per dare aiuto agli altri. 
Senza di loro le ambulanze non si 
muoverebbero, i dializzati stareb-
bero a casa, i ragazzi disabili non 
andrebbero a scuola. E lascio a voi 
immaginare che cosa succede-
rebbe...

EDITORIALE
di Cesare Rocchi 
Proposto dell’Arciconfraternita di Misericordia
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Il rito della vestizione ha una tra-
dizione antica, ma desta grande 
interesse soprattutto nei giovani 
confratelli: scopriamone il signi-
ficato.
L’abito è il segno di appartenenza 
ad una confraternita che è pub-
blica associazione nella chiesa e 
che riceve dalla chiesa persona-
lità giudirica nonché la missione 
per il fine che intende perseguire 
(canone 313 del Codice di Diritto 
Canonico). La confraternita ha 
tra i suoi fini quello dell’incremen-
to del culto pubblico nel cui eser-
cizio le confraternite fanno uso 
del proprio abito, detto anche 
sacco o cappa.
I confratelli indossano l’abito con 
la consapevolezza di chi vede 
in esso una espressione di quella 
veste battesimale che ricorda la 
dignità sacra di ogni battezzato 
e l’ufficio che la chiesa gli ricono-
sce nell’esercizio del culto liturgi-
co: indossando l’abito essi ricor-
dano che, battezzati in Cristo, si 
sono rivestiti di Cristo (Gal.3,27).
Nelle confraternite l’abito è distin-
tivo di un servizio di carità. I con-
fratelli lo indossano mentre van-
no a dare un soccorso, sollievo, 
attenzione alla carità, ai malati, 
assistenza alle vittime di sciagure, 
ai colpiti da calamità (per pratici-
tà oggi si usa una divisa, che non 

sostituisce, ma integra questa af-
fermazione).
è il segno dello spirito di sacrificio 
con cui affrontano il dovere della 
solidarietà nelle molteplici forme 
di volontariato.
Il camice bianco del personale 
sanitario degli ospedali è spesso 
una derivazione del sacco delle 
confraternite che hanno dato vita 
nei secoli ai moderni ospedali. A 
Roma oltre 40 ospedali sono stati 
fondati da confraternite. Un solo 
esempio. Con il sorgere dell’ospe-
dale di S.Spirito in Sassia nel 1198, 
nasce anche una aggregazione 
di fedeli laici che più tardi diven-
terà una Confraternita; essa svol-
gerà per secoli l’attività di cura e 
assistenza dei malati.
L’abito delle confraternite ha 
spesso anche un cappuccio che 
copre il volto e assicura l’anoni-
mato delle buone opere, l’an-
nullamento della distanza delle 
classi sociali. Con esso non si è 
conosciuti: Nessuno sa chi deve 
ringraziare per il bene ricevuto 
ed è assicurata la fedeltà all’e-
sortazione di Gesù: “non sappia 
la tua sinistra quello che fa la tua 
destra…”, “guardatevi dal fare 
le vostre opere buone per esse-
re veduti dagli uomini. Il Padre 
vostro che vede nel segreto, vi ri-
compenserà!” (Mt.6,1-6).
I confratelli appartenenti alle 
Confraternite della Misericordia 
alla chiamata per ogni servizio di 
carità e al termine di esso ringra-
ziano chi gli ha dato la possibili-
tà di compierlo con le splendide 
parlore cristiane: che Dio te ne 
renda merito!
L’abito è cosi l’insegna del buon 
samaritano: il confratello nel 
cammino della sua testimonianza 
di carità non chiede a chi ha biso-
gno di lui chi sia, da dove venga, 
a quale gruppo sociale o a quale 
religione appartenga: “Tu soffri? 

Questo mi basta: Tu appartieni a 
me!” (L. Pasteur)
Nelle confraternite l’abito è dun-
que l’emblema per la decorosa 
e pubblica espressione del culto 
e per il servizio della carità, i va-
lori spirituali contenuti nel segno 
dell’abito sono così profondi da 
meritare ogni considerazione. 
Con il rito della vestizione viene 
dato il giusto rilievo al significato 
dell’abito e ai valori profondi che 
esprime. Per questo motivo è isti-
tuito l’obbligo di frequenza alle 
serate di preparazione.
Da alcuni anni il servizio alla Mise-
ricordia di Lucca è stato aperto 
a fratelli non Cristiani che accet-
tano lo spirito della confraternita 
nel dialogo fra le religioni. Essi non 
potranno essere ammessi alla ve-
stizione, ma parteciperanno alle 
serate di formazione/ informazio-
ne sullo spirito che contraddistin-
gue le confraternite dalle altre 
associazioni di volontariato.

LA VESTIZIONE
UN ANTICO RITUALE DI PASSAGGIO
di Francesco Bullentini



Aprirà a gennaio 2015 nel centro 
storico di Lucca un progetto di 
condominio solidale per anziani, 
promosso in collaborazione da 
Misericordia di Lucca e Fonda-
zione Casa.
Il progetto “Vita Condivisa” ha 
l’obiettivo di accogliere anziani 
autosufficienti, singoli o in cop-
pia, che vogliano sperimentare 
un’esperienza di “co-housing”, 
sviluppando una rete di buon 
vicinato e condividendo spazi e 
servizi.
L’idea nasce dalla volontà di ri-
qualificare il centro storico con 
un intervento strutturale che di-
venta un valore per la comunità. 
Di solito questi progetti vengono 
realizzati in zone periferiche, noi 
abbiamo fatto la scelta oppo-
sta: riportare l’anziano al cen-
tro della comunità e metterlo in 
condizione di potersi muovere 
liberamente al suo interno.
La nostra volontà è quella di 
creare ambienti dove lo stare in-
sieme e la qualità delle relazioni 
siano al centro dell’attenzione 
e in particolare dove l’anziano 
possa sentirsi sicuro e non ab-
bandonato a se stesso.
La gestione del condominio di via 
del Moro n°3 sarà portata avanti 
da Fondazione Casa che orga-
nizzerà gli inserimenti all’interno 
dei 6 appartamenti, suddivisi in 
13 ambienti. Fondazione Casa 
offrirà servizi generali di segre-
teria (accoglienza, pagamento 
bollette, stipula di convenzioni 
con servizi all’interno del centro 
storico) e gestione degli spazi 
(pulizia giornaliera degli spazi a 
comune, lavanderia, utilizzo cu-
cina e sala cyclette). 
Inoltre saranno messi a dispo-
sizione degli inquilini operatori 
che si occuperanno della me-
diazione condominiale e dell’a-

nimazione.
Sono previsti una serie di eventi 
(cinema, cene condivise, feste, 
uscite a teatro o musei) aperti 

che potranno coinvolgere i resi-
denti ma anche le loro famiglie 
e i volontari che ruotano attorno 
alla Misericordia. 
Ci proponiamo in questo modo 
di lavorare per la realizzazione di 
uno Spazio Comune, fortemente 
caratterizzato, dove si condivi-
dono idee e nuove progettualità 
per lo sviluppo di una terza età 
responsabile.

Saranno garantiti servizi di prima 
assistenza, se necessari, in par-
te fruibili grazie agli ambulatori 
presenti in via Del Moro e al forte 
impegno dei volontari legati alla 
nostra realtà e che saranno im-
pegnati quotidianamente in un 
gioco di squadra con i mediatori 
sociali della Fondazione Casa.
A tal proposito la Misericordia, 
nel corso del 2013 ha organizza-
to un corso di formazione, “Co-
abitare il Centro” finanziato dal 
Cesvot e indirizzato ai volontari 
e ai mediatori sociali che si inse-
riranno a pieno titolo nelle dina-
miche del condominio con il fine 
di supportare i residenti nell’or-
ganizzazione delle attività inter-
ne, ma anche di alimentare pro-
cessi partecipativi più ampi che 
potranno coinvolgere le famiglie 
degli anziani, l’associazionismo 
locale e la cittadinanza tutta.
Il progetto si rivolge ad anzia-
ni, in generale persone con più 
di 65 anni, che sono usciti dal 
mercato del lavoro, perché in 
pensione, ma hanno mantenuto 
la volontà di stare all’interno di 
processi partecipativi di comu-
nità. 
Si rivolge inoltre ad anziani che 
abbiano una sostenibilità reddi-
tuale, un po’ come il progetto 
Agenzia Casa nato negli anni 
’90: un’esperienza che non vole-
va avere carattere assistenziale, 
ma facilitare l’integrazione della 
persona all’interno del tessuto 
sociale della città.
Riteniamo che la prossimità de-
gli appartamenti, la vicinanza 
degli operatori, la possibilità di 
costruire insieme percorsi di ani-
mazione siano la base per svilup-
pare un sentimento di apparte-
nenza e, se necessario, percorsi 
di solidarietà e mutuo-aiuto, che 
aiutino le persone a “sostener-
si” reciprocamente nel momen-
to della difficoltà, incentivando 
l’inclusione non solo dal punto di 
vista geografico ma anche dal 
punto di vista psicologico.

Per maggiori informazioni:
Sara Baldisserri 345 5012685
Fondazione Casa Lucca

SOLI? MAI
Si chiama ‘Vita condivisa’ il nuovo 
progetto a favore degli anziani
di Sara Baldisserri
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Via del Moro, nel centro 
storico di Lucca, sarà la sede 
di “Vita Condivisa”, il nuovo 
progetto di condominio 
solidale .
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La Confraternita di Misericordia è 
istituita a Lucca dove ha la sua 
sede con decreto governativo 
del 15 gennaio 1860, dall’unio-
ne delle due confraternite della 
“Carità cristiana” (1540) e del 
“Santissimo Nome di Gesù” detta 
“dei Poveri” (1644). 
Queste due Confraternite hanno 
lasciato la loro storia nell’archivio 
che trova oggi i suoi spazi presso 
la sede storica di Via Cesare Bat-
tisti. Grazie ad una convenzione 
stipulata nel 2011 con il CESVOT, è 
stato anche effettuato attraverso 
il personale della Sovrintendenza 
Archivistica della Toscana effet-
tuato il riordino, la catalogazio-
ne e la messa online dell’archivio 
storico dell’Arciconfraternita di 
Misericordia di Lucca, la quale 
metterà a disposizione l’ennesimo 
pezzo di storia lucchese aprendo 
il proprio archivio storico. 
Questo significativo passo con-
sentirà di conservare vive e vitali 
le radici della solidarietà lucche-
se con il preciso scopo di facili-
tare la fruibilità, la conservazione 
e la valorizzazione dell’archivio 
stesso.
Oltre a questo, altri obiettivi sono 
quelli di conservare la memoria 
storica sia dell’associazione ma 
anche della città di Lucca. Vo-
glio sottolineare che questo pa-
trimonio appartiene alla città. 

L’attuale magistrato cerca di ge-
stire nel migliore dei modi l’asso-
ciazione cercando di valorizzar-
ne l’operato e di non disperdere 
il passato.
Il lavoro svolto dai professioni-
sti della sovrintendenza con cui 
abbiamo interagito per quasi tre 
anni, è stato quello di riordinare e 
catalogare i vari documenti stori-
ci, anche se un primo inventario 
effettuato dal Conte Sardi porta 
la data del 1912.
Il lavoro svolto permetterà agli 
studiosi, alle scolaresche ai sem-
plici cittadini di conoscere que-
sto patrimonio archivistico - do-
cumentale dell’Arciconfraternita 
di Misericordia. Attualmente il 
catalogo è on line ed è consulta-
bile sul nostro sito web.
Da questo giornalino ed attra-
verso questo articolo chiediamo 
la disponibilità di persone volon-
tarie per seguire questa forma di 
attività culturale.

CULTURA IN
MISERICORDIA
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nell’archivio di via battisti un 
patrimonio di storia e solidarietà
di Alberto Bogo

Trattoria da LEO
Via Tegrimi, 1

55100 Lucca
Tel. 0583 492236

Il Libro della
Misericordia

La chiesa di 
S.Salvatore in Mustolio 

e il suo organo

Grazie alla Fondazione Cassa 
di Risparmio di Lucca è stato re-
staurato lo splendido organo re-
alizzato dall’organaro lucchese 
Domenico Pucci agli inizi del XIX 
secolo, che rientra tra gli Orga-
ni storici della Regione Toscana. 
Grazie al lavoro certosino del 
maestro Glauco Ghilardi, l’orga-
no e tornato alla sua originale 
funzionalità.
Nel libro, realizzato da Sergio 
Mura, si riassume ogni fase del 
lavoro svolto dal restauratore at-
traverso anche un cronogram-
ma fotografico.
Il libro ci riporta indietro nel tem-
po attraverso la storia dell’Ar-
ciconfraternita di Misericordia. 
Innumerevoli sono le foto che 
abbelliscono questa pubblica-
zione, in particolare anche delle 
opere d’arte custodite all’inter-
no della Chiesa.
Il libro è disponibile presso la se-
greteria dell’associazione.



Essere cristiano comporta il sa-
persi donare agli altri e avere 
una visione più ampia di chiesa 
che supera il proprio campanile.
Con questa convinzione sabato 
19 luglio sono partito insieme ad 
un gruppo di volontari della Mi-
sericordia di Massa Macinaia per  
una missione presso la Misericor-
dia di Betlemme. Servizio che ho 
affrontato con la consapevolez-
za delle difficoltà che potevano 
esserci, ma mai è venuta meno 
la fiducia nell’Inquilino del piano 
di sopra...
Il servizio prevedeva quattro ore 
presso un centro anziani e quat-
tro presso un centro di accoglien-
za per bimbi disabili. Farsi bimbi 
con i bimbi...giocare con loro, 
aiutarli a mangiare, fare loro il 
bagno e prepararli per la notte...
pochi di loro riescono a parlare, 
ma i loro occhi dolcissimi sono il 
grazie più bello.
Abbiamo visitato un ospedale di 
Gerusalemme dove erano rico-
verati feriti fra cui molti bimbi di 
Gaza. Ho pianto davanti ad una 
bimba operata alla testa per una 
scheggia. Mi ha preso la mano e 
si è addormentata...
Nei miei 36 anni di servizio alla 
Misericordia di Lucca ho sempre 
cercato di fare della mia vita un 
dono per gli altri, quante mani 
ho stretto, quanti corpi martoriati 

dalla malattia ho abbracciato, 
a quanti morti ho chiuso pietosa-
mente gli occhi, quante persone 
ho consolato, ma anche quanti 
grazie ho avuto e quanti occhi 
ho visto brillare, ma in questa oc-
casione mi sono sentito cosi inuti-
le e con il groppo alla gola le ho 
fatto un segno di croce e le ho 
dato un bacio in fronte.
Il giorno che ho ricevuto la cresi-
ma ho affermato il mio “Eccomi!”. 
Quell’ “Eccomi “ che ho ripetuto 
quando ho ricevuto la vestizione 
alla Misericordia, quell’“Eccomi “ 
che ripeto ogni giorno nel servi-
zio ai fratelli e con questo impe-
gno prima di cedere al sonno mi 
sono confrontato con la parola 
di Dio, disponibile a ripartire per 
altre missioni per mettere in pra-
tica: “dilige proximum tuum sicut 
te ipsum”.
Come ogni venerdì ci siamo re-
cati a pregare al muro che divide 
Betlemme da Israele. Controllati 
a vista dai militari, hanno parte-
cipato anche suore ortodosse, 
giordane e alcuni laici. 
Sabato 2 agosto, giorno del mio 
rientro in Italia, ho preso un mo-
mento di riflessione nella grotta 
della natività. 
Dopo aver pregato le lodi e l’o-
ra media ho sentito in me una 
commozione irresistibile, ho pen-
sato ai miei genitori che non ho 
più ma che ringrazio per avermi 
educato ad essere così, a quanti 
sono legato, ai confratelli della 
mia Misericordia. Quanto avrei 
voluto che tutti fossero con me 

in quel momento! Ho ringraziato 
Dio per questo dono e ho fat-
to mie le parole del Magnificat: 
“L’anima mia magnifica il Signo-
re...” Ho meditato le seguenti 
frasi: “...e tu, Betlemme, terra di 
Giuda, non sei affatto la più pic-
cola fra i capoluoghi di Giuda 
perché da te sorgerà il capo che 
guiderà il mio popolo Israele...”, 
“il Verbo si fece carne e venne 
ad abitare in mezzo a noi...”, “lo 
appoggiarono in una mangiato-
ia perché non c’era per loro po-
sto nell’albergo...”
“Vi annuncio una grande gioia, 
oggi è nato per noi un Salvato-
re!”, “Gloria a Dio nell’alto dei 
cieli e pace in terra a quanti Egli 
ama...” C’è da impazzire dalla 
gioia per essere in questo luogo!
Concludo facendo gli auguri con 
le parole di San Giovanni Paolo II: 
“Non abbiate paura! Aprite,anzi 
spalancate le porte a Cristo!”
Lasciatevi plasmare dalla sua 
grazia! E tutto sarà più facile!

La sede della Misericordia di 
Betlemme.
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IN MISSIONE
A BETLEMME
Un’esperienza indimenticabile 
nella terra dove visse gesù
di Francesco Bullentini

Che altro
c’è da dire?

OSTERIA
VIA

S.GIORGIO
Via S.Giorgio, 26 - 55100 Lucca - Tel. 0583 953233



Molti di noi si chiederanno che 
cosa rappresentano quei mono-
grammi che si trovano agli ingressi 
dei palazzi o delle case rappresen-
tati con tre lettere e cioè JHS.
Essi ricordano la devozione di 
S.Bernardino da Siena al Nome di 
Gesù, propagata durante le sue 
prediche fatte a Lucca e nella sua 
provincia. Nei suoi sermoni non 
mancava mai di portare una tavo-
letta dorata su cui era dipinto il sa-
cro monogramma e con la quale 
benediva il popolo. 
Questa sacra insegna consiste in 
un piano a fondo celeste nel cui 
centro è visibile la sigla del Nome di 
Gesù in scrittura gotica, contorna-
ta da un’aureola  dalla quale, con 
una moltitudine di raggi partono 
dodici fiamme d’oro serpeggianti, 
raffiguranti un sole.
La tavola bernardiniana è ricca di 
simbolismo ma, non potendoci di-
lungare, accennerò al solo signifi-
cato mistico delle dodici fiamme.
Le fiamme, nella concezione del 
Santo, erano divise in tre gruppi di 
quattro ciascuno, corrispondenti a 
tre categorie di implorami: princi-
pianti, profittevoli e perfetti.
Seguiamo ora il metodo dell’invo-
cazione; Primo raggio, rifugio dei 
penitenti - Secondo, aiuto dei com-
battenti - Terzo, rimedio degli infer-
mi – Quarto, conforto dei sofferenti 
- Quinto, onore ai credenti - Sesto, 
dolcezza dei predicatori – Settimo, 
soccorso dei profittevoli - Ottavo, 
appoggio degli impotenti - Nono, 
protezione dei meditanti - Decimo, 

suffragio dei supplicanti - Undicesi-
mo, gusto dei mistici - Dodicesimo, 
gloria dei perseveranti.
Quindi coloro che alzavano sulla 
casa l’insegna del Salvatore, pur-
chè conducessero vita cristiana, 
erano riguardati dai mali, in spe-
cial modo dalle epidemie e par-
ticolarmente dalla peste. Però lo 
scopo principale di S.Bernardino 
era quello di unire i popoli nella fra-
terna concordia, con il sostituire lo 
stemma di famiglia, oggetto allora 
di fazioni o d’odio di parte, quello 
di Gesù invece pegno d’amore, 
di pace e di salvezza. Per questo 
intorno all’orifiamma collocato sul-
la rostra del portone di ingresso di 
Cortile degli Svizzeri, leggiamo: Se-
cura Salus hinc Reipublicae; cioè; 
da questo Nome la sicura salvezza 
dello Stato. 
Il popolo lucchese provato dalle 
calamità e particolarmente dalla 
peste del 1630-31 memore dell’an-
tica promessa di S.Bernardino ai 
loro avi, ripristinarono i sacri segni 
nello stile del loro tempo e più sem-
plice, attenendosi allo stemma 
adottato dall’Ordine istituito da S. 
Ignazio di Layola: La Compagnia 
di Gesù.
Alcuni studiosi vogliono dare un’in-
terpretazione diversa alle  tre lettere 
y.h.s. Cioè che le tre lettere segna-
te nell’orifiamma di S.Bernardino 
siano le iniziali delle tre parole lati-
ne: Jesus Hominus Salvator, ovvero 
Homo Salvator. Altri ancora come il 
Cardinale Pellegrinetti avrebbe di-
mostrato che quelle tre lettere vo-
gliono dire, il Santo Nome di Gesù, 
scritto nella maniera abbreviata.
A  Lucca “Al Nome di Gesù” erano 
dedicate due chiese, adibite ora 
ad uso profano. Entrambe erano 
sedi di Confraternite religiose. Que-
sta Compagnia fu fondata intorno 
al 1489 da S.Bernardino da Feltre 
(ispiratore dei Monti di Pietà, l’at-

tuale Banca del Monte di Lucca).
La Compagnia operò fino al 1808 
anno in cui iniziarono le soppressio-
ni degli enti religiosi da parte della 
Principessa Elisa Baciocchi. Dopo 
la caduta di Elisa, la Compagnia 
si riorganizzò presso la chiesa di 
S.Anastasio. 
Altra Compagnia importante fu 
quella fondata nel 1544 sotto l’in-
vocazione: “SS.mi Nominus Ieshus  
Xti Domini nostri” poi detta della 
Morte, infine chiamata Compa-
gnia dei Poveri dalla quale poi pre-
se vita l’attuale Arciconfraternita di 
Misericordia di Lucca. La sua prima 
sede fu in Via S.Croce (nell’attua-
le negozio Benetton). All’esterno vi 
era uno stemma di marmo nel qua-
le appariva scritto il SS.mo Nome 
di Gesù in lettere dorate. Questo 
stemma è ora visibile presso la sede 
dell’Arciconfraternita alla sommità 
del campanile posto in via Cesare 

IL CULTO AL
NOME DI GESù
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di Sergio Mura

Origramma posto sull’ingresso 
di Cortile degli Svizzeri.

La tavola di San Bernardino.
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Come e quando è nata l’idea di 
questa attività?
Durante un soggiorno alla Verna mi 
fermai a parlare con Padre Giam-
paolo, un frate cappuccino che 
regge l’ospedale di S.Luca e l’at-
tuale presidio del Campo di Marte, 
oltre  il Convento dei Cappuccini di 
Monte S.Quirico, paese situato sulle 
rive del Serchio appena fuori dalle 
mura di Lucca. Entrammo anche 
nel discorso dei pellegrini che sog-
giornavano al Convento di Monte 
S.Quirico. la cosà mi incuriosì subito 
e così una volta tornato a Lucca 
iniziai a pensare alle parole che 
Padre Giampaolo mi aveva detto;  
“quando dai un tetto per dormire, 
acqua per dissetarsi ed infine qual-
cosa per cibarsi, hai fatto, avrete 
fatto un azione di Misericordia, una 
vera azione di Misericordia verso gli 
altri. Così, in un locale adiacente 
alla sede dell’Arciconfraternita e 
soprattutto alla nostra Chiesta  ini-
ziammo ad ospitare i pellegrini che 
passavano da Lucca. Il 25 luglio 
2013 è stato ospitato il primo pelle-
grino. 
Quanti pellegrini avete ospitato da 
allora?
Dal 25 luglio 2013 ad oggi circa 500 
pellegrini hanno soggiornato da 
noi.
Dove vengono alloggiati e dove 
mangiano? 
Come dicevo sopra abbiamo mes-
so a disposizione un locale che era 
stato ristrutturato completamente 
per altri scopi. Ma ha prevalso il 
senso spirituale e non economico. 

Il locale è provvisto di una cucina 
dove il pellegrino può cucinare ma 
al tempo stesso può avvalersi di 
convenzioni che abbiamo stipula-
to con ristoranti del centro storico. 
Quanti pellegrini possono essere 
ospitati contemporaneamente?
I letti a disposizione sono 6.
In genere quanto si fermano?
Il pellegrino arriva, si riposa, prega 
e riparte. 
Provengono da tutto il mondo o da 
certi posti in particolare?
Ho visto, dai passaporti tantissimi 
stranieri. Dalla Nuova Zelanda al 
Giappone per parlare solo dei pa-
esi extra europei.
Le vostre strutture di accoglien-
za, quando non ci sono pellegrini, 
sono destinate ad altre attività, o 
ospitate altre persone (tipo parenti 
di malati d’ospedale, ecc)? Quali 
altri progetti avete che in qualche 
modo si avvinano al pellegrino?
Per ora sono destinate ai pellegri-
ni. Ma il “bussate e vi sarà aperto” 
quand’è possibile lo mettiamo in 
pratica tutti i giorni. Credo molto 
a questo tipo di turismo. Il nostro 
obiettivo comunque, oltre a quel-
lo di ospitare i pellegrini è quello di 
attrezzare una parte della nostra 
sede a Museo di Arte Sacra. Inoltre 
abbiamo terminato ora il riordino 
dell’archivio storico, che ricordo 
inizia la sua storia dal 1540.
Quanti confratelli si occupano di 
questa attività e quanto impegno 
ci mettete?
Tutti, nel senso che chiunque si tro-
va in portineria al momento dell’ar-
rivo sa come comportarsi.
Le viene in mente un episodio par-
ticolare che valga la pena raccon-
tare rispetto a questa attività?
Proprio all’inizio una ragazza irlan-
dese che arrivò stremata con il suo 
cane. La sua paura era quella di 
lasciare il cane fuori. “credo che il 
cane abbia dormito nel letto”.

L’ACCOGLIENZA A LUCCA
DEI PELLEGRINI
Intervista a Sergio Mura

Sono passati da noi...
La Confraternita 

di S.Jacopo 
di Compostela

Fondata a Perugia il 29 settem-
bre 1981 da un gruppo di pelle-
grini per mantenere il ricordo del 
loro pellegrinaggio a Santiago e 
recuperare la tradizione di una 
precedente confraternita com-
postellana, questa confraternita 
ha visto aggiungersi nel tempo 
pellegrini da tutta Italia, tanto da 
configurarla sempre di più come 
un’istituzione di livello nazionale. 
Nel 1989 ha ottenuto il riconosci-
mento ecclesiastico (Decreto di 
Erezione Canonica del 20 aprile 
1989 a norma del can. 322 De 
Christifidelium consociationibus 
publicis) divenendo pienamen-
te soggetto di diritto canonico 
e, dagli anni novanta, è presen-
te con proprie strutture di acco-
glienza sul Cammino di Santiago 
e, recentemente, anche sulla 
via Francigena.

di Ciabatti S&C snc

BAR-TOTORICEVITORIA
Borgo Giannotti, 106 - Tel. 0583/496681



Festa della Ciccia
Nel mese di Giugno è stata orga-
nizzata la “FESTA DELLA CICCIA  
2014”, esperienza che si ripeterà 
anche nel 2015. 
Queste iniziative che si svolgono in 
stretta collaborazione con l’Asso-
ciazione macellai della Provincia di 
Lucca e la Confcommercio hanno 
una finalità sociale. Infatti con il ri-
cavato delle due edizioni è stato 
acquistato un defribillatore semiau-
tomatico ed è stato parzialmente 
finanziato l’acquisto di una nuova 
auto per i servizio sociali. L’Assemblea del

30 novembre 2014
Si è svolta Domenica 30 novem-
bre 2014 l’assemblea per l’ap-
provazione del bilancio preven-
tivo 2015, per la nomina della 
commissione elettorale e per la 
data delle elezioni degli organi 
statutari.
La votazione per la nomina del-
la commissione elettorale si è 
svolta a scrutinio segreto. Sono 
stati eletti i signori: Fruzzetti Vini-
cio, Giusti Paola, Bullentini Fran-
cesco, Cordoni Cinzia e Matte-
oni Mauro. Inoltre è stata scelta 
la data delle elezioni che si svol-
geranno il 24 maggio 2015.
Lunedì 8 dicembre alle ore 16,30 
si è svolta presso la Chiesa della 
Misericordia la solenne cerimo-
nia della Vestizione, l’inaugura-
zione del Presepio realizzato da 
Divo Stagi, l’inaugurazione di un 
mezzo della Protezione Civile e 
un Concerto Corale della Poli-
fonica Città di Viareggio diretta 
dal Maestro Gianfranco Cosmi.

FORMAZIONE
Sono stati presentati al magistrato 
i nuovi volontari che hanno segui-
to il corso soccorritori a Montuolo. 
Nella foto i nuovi volontari con il 
Proposto e alcuni componenti del 
gruppo formazione. Nei prossimi 
giorni verrà presentato il calenda-
rio dei corsi di formazione per l’an-
no 2015, il calendario potrà essere 
consultabile sul nostro sito internet.

NEL NOSTRO RICORDO
“...la vita è un brivido che vola via...”
Daniela e Daniele hanno lasciato 
un grande vuoto tra i Volontari della 
Misericordia.
Il destino ce li ha portati via preco-
cemente in pochi mesi, Daniela il 6 
novembre e Daniele il 12   settem-
bre. Il caso ha voluto che nel 2013 
frequentassero entrambi lo stes-
so  turno per diverso tempo, quello 
del venerdì sera. Daniela rientrata in 
Misericordia dopo anni di assenza, e 
Daniele ormai veterano del venerdì 
e dei peperoncini. Non ci sono pa-
role per descrivere come eravate, 
solo chi Vi ha conosciuto ha avuto 
il piacere di saperlo.
“Ciao Dada Ciao Dani”
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NOTIZIE dalla MISELUCCA
A cura della Redazione

La consegna del DAE.

Lo staff della festa.



Rinnovato 
il Consiglio 
Direttivo del Gruppo 
Donatori di Sangue 
Frates 
della Misericordia
Il giorno 19/10/2014 si è svol-
ta la Festa del Gruppo Donato-
ri di Sangue della Misericordia 
“M.Staderini”.
Dopo la SS.Messa, officiata da Pa-
dre Vincenzo Brunini che si è svol-
ta nella Chiesa della Misericordia 
i donatori ed i molti gruppi Frates 
partecipanti si sono dati appunta-
mento al pranzo sociale. 
Prima di quest’ultimo si sono svolte 
le elezioni per il rinnovo delle cari-
che sociali:
I nuovi eletti sono: 
Pacini Sergio - Presidente Onorario
Fruzzetti Vinicio - Presidente
Catelli Chiara - Vice Presidente

Cicalini Patrizia - Segretaria
Rebeggiani Elisa - Segretaria
Bullentini Carlo Francesco - Cassiere
Battistini Gianmarco - Cassiere
Bianchi Valeria - Cassiere
Del Dotto Milly - Cassiere
Mastromei Francesca - Gruppo giovani
Morelli Chiara - Gruppo giovani
Ungaretti Sauro - Collaboratore
Bartoletti Pieradolfo - Collaboratore
Demi Enrico - Collaboratore
Giorgi Luciano - Collaboratore
Niballi Sara - Collaboratore
Silva Solange - Medico sociale
Padre Ezio dell’Ordine dei Chierici 
della Madre di Dio - Cappellano

Le attività del 
Gruppo Sportivo 
della Misericordia                            
Domenica 14 dicembre si è svol-
ta la 2° Marcia di Natale organiz-
zata dal Gruppo Sportivo della 
Misericordia di Lucca in colla-
borazione con l’UNUCI (Unione 
Nazionale Ufficiali in Congedo).
La marcia, non competitiva ha 
avuto la partecipazione di oltre 
mille iscritti.
Un particolare ringraziamento a 
tutti i volontari che hanno con-
tribuito alla realizzazione della 
manifestazione.

Il Babbo Natale  
del Gruppo di 
Protezione Civile 
Anche per il Natale 2014 il Grup-
po di Protezione Civile, al fine di 
raccogliere fondi per l’acqui-
sto di materiale da utilizzare in 
caso di emergenza, organizza 
la consegna ai bambini dei re-
gali natalizi.
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Campagna 
di tesseramento

La campagna di tesseramento 
della Misericordia di Lucca con-
tinua. 
Ringraziamo anticipatamente 
le persone che si sono iscritte e 
tutti coloro che hanno intenzio-
ne di farlo, nella speranza, da 
parte nostra, che la loro decisio-
ne di aderire sia positiva perché 
noi crediamo fermamente che 
avere la tessera della Misericor-
dia sia un privilegio.

Sostieni la 
Misericordia di Lucca

Se vuoi sostenere con un’offerta 
o una donazione le nostre mol-
teplici attività di volontariato o 
sostenere un nostro progetto 
puoi contribuire anche tramite 
bonifico bancario  IBAN: IT 92 P 
033 5901 6001 000000 19184

Via Cavalletti, 225
S.ANNA • 55100 LUCCA
tel. 0583 587086
fax 0583 550552
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Nel marzo 1994, circa un anno 
dopo la morte di mio padre, la 
Misericordia di Lucca organizza-
va il corso di “volontario soccor-
ritore”. Con questo corso veniva 
insegnato a prestare soccorso ai 
bisognosi e ad operare sull’am-
bulanza a stretto contatto con 
il personale medico e con i pa-
zienti. 
Tornando da scuola dissi a mia 
madre che volevo fare il volon-
tario e lei mi chiese se non aves-
si già sofferto abbastanza per la 
morte di mio padre. La mia rispo-
sta fu che era proprio perché 
papà non c’era più, che volevo 
fare il volontario e aiutare gli altri. 
Mia madre rimase scioccata, 
ma alla fine mi disse che se così 
mi sentivo realizzato e davo uno 
scopo alla mia sofferenza, pote-
vo andare.
Da lì a poco, una delle tante tra-
gedie che da sempre flagella-
no il nostro paese: un terremoto 
colpì l’Umbria e le Marche. La 
Misericordia di Lucca organizzò 
una spedizione, così partimmo. 
Fu una grande esperienza, vo-
levo viverla con tutto me stesso. 
Fu solo l’inizio. La macchina del-
la Protezione Civile mi appassio-
nò, facendo si che continuassi 
a partecipare ad ogni impegno 
che riguardasse l’aiuto verso gli 
altri. Sono diventato adulto an-
che grazie alla Misericordia, con 
la quale ho condiviso momenti 

indimenticabili, trovando addi-
rittura l’amore. Nel 2006, infatti, 
presi la decisione di fare il gran-
de passo. Dopo esserci cono-
sciuti “sul campo”, io e Valeria 
ci sposammo. Il matrimonio non 
frenò la nostra missione di volon-
tari e continuammo ad operare. 
Il 20 Giugno del 2009 fu la volta 
di mio fratello Stefano, che si 
sposò con Elena. In quel periodo 
ero impegnato nell’emergenza 
terremoto in Abruzzo.
In quanto responsabile naziona-
le della “Sala Operativa Miseri-
cordie”, mi trovavo di fronte ad 
enormi responsabilità. Per il ma-
trimonio di mio fratello dovetti ri-
entrare per fare da testimone di 
nozze, ma dopo due giorni sarei 
ripartito alla volta dell’Aquila. 
In quel giorno mi dedicai solo 
alla festa. Due giorni dopo sarei 
ripartito per l’Aquila, ma la not-
te del 22 giugno accadde l’irre-
parabile. Mi sentii male… molto 
male... e poi il buio... il mio cuore 
si è spento… e me ne sono an-
dato per sempre.
Mirco Ungaretti si è spento pochi 
giorni prima del suo 34° comple-
anno, per un problema cardia-
co. Molti volontari si ricorderan-
no per sempre di lui. La sua gioia 
di vivere, e vivere la divisa, ha 
contribuito a rendere più piace-
voli i servizi svolti con lui. 
Poco dopo il suo ingresso alla 
Misericordia di Lucca, Mirco ini-
ziò il suo impegno con il settore 
della Protezione Civile, ricopren-
done il compito di responsabile 
effettivo del gruppo, fino a dive-
nire responsabile nazionale del-
la Sala Operativa Misericordie a 
Firenze. 
Tanto si potrebbe scrivere di lui, 
sulle sue missioni in mezzo ai terre-

moti, alle alluvioni, alle catastrofi. 
Dopo che Mirco se n’è anda-
to, la sua famiglia ha fondato 
un’associazione di volontariato 
avente lo scopo di sensibilizzare 
le persone “comuni” al soccorso 
Blsd con l’utilizzo di un defibrilla-
tore semi automatico che do-
vrebbe diventare uno strumen-
to di uso comune. Altro scopo 
è dotare centri sportivi, aziende 
e luoghi pubblici come le scuo-
le, di defibrillatori automatici, 
facendo capire l’importanza di 
questo strumento e le manovre 
essenziali per poter salvare una 
vita. E’ quindi nata la “Mirco Un-
garetti Onlus”. 
Siamo convinti che tu sei li sedu-
to in cima a guidarci…magari 
ogni tanto ci sgriderai o ci pren-
derai in giro come tuo solito, e 
tra uno scherzo e l’altro sarai 
sempre li a vegliare sopra di noi! 
Grazie ancora Mirco, per tutto 
ciò che ci hai lasciato.

il ricordo dEL confratello 

Mirco
ungaretti
di Stefano Ungaretti

Riscoprite i
Veri Sapori

Lucca
Tel. 0583 59353

www.macelleriacortopassi.it
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In via dei Salicchi 978, a San Marco, 
è attivo D33 - La salute per tutti, nuo-
vo centro medico e odontoiatrico. 
Nato dalla collaborazione tra il 
Consorzio So. & Co., insieme alle 
cooperative socie La Gardenia 
e La Mano Amica e alla società 
privata Mi.Ti unisce innovazione, 
qualità e, soprattutto, accessibilità 
anche per le fasce più deboli.
D33 ospita attualmente ambulato-
ri di medicina polispecialistica con 
una gamma di oltre 30 specialità, 
tra cui cardiologia, ginecologia, 
geriatria, oculistica, otorinolaringo-
iatria, ortopedia, chirurgia gene-
rale, pneumologia, dermatologia, 
neurochirurgia, urologia, psichia-
tria, psicoterapia, ecografia in tut-
te le discipline; Odontoiatria per 
adulti e bambini; uno spazio dedi-
cato alla Fisioterapia e Riabilitazio-

ne ortopedica e neurologica. 
Inoltre a D33 sta a cuore la salute 
dei cittadini ed organizza conti-
nuativamente incontri informativi, 
e formativi, che a titolo gratuito 
si rivolgono e alla cittadinanza, ai 
medici e alle professioni sanitarie 
per diffondere conoscenze e ap-
profondimenti nei vari campi me-
dici e sanitari.
“D33 ha l’ambizione di diventare il 
luogo della Salute per ogni citta-
dino - spiega il Direttore Sanitario 
- Nella nostra struttura, il paziente 
è il vero protagonista, che può tro-
vare la cura più adatta per ogni 
problema di salute contando su 
un’efficienza che si esprime nell’or-
ganizzazione, nella professionalità, 
nella disponibilità e nella cortesia 
del nostro personale”.
La centralità del paziente è sot-

tolineata quindi da un percorso 
professionale che non si limita a 
seguire gli utenti nelle fasi di pre-
venzione, prestazione e cura ma li 
accompagna anche a una sana 
educazione alla salute grazie a 
seminari, incontri e campagne di 
prevenzione. 
D33 è in via dei Salicchi 978, San 
Marco - Lucca. Per informazioni e 
appuntamenti è possibile telefona-
re al numero 0583 496529 o visitare 
il sito internet www.d33salute.it

D33 La salute 
per tutti
il nuovo centro medico e odontoiatrico di Lucca
a cura dello staff di D33

Via A. Vespucci 7/9 2508 Nuvolera (BS)
www.gruppolorandi.it

QUANDO IL LEGNO è PREZIOSO

Nuovi Corsi di 
Rianimazione 

Cardio-Polmonare 
(BLS-D)

I corsi BLS-D hanno lo scopo di 
fornire tutte le competenze e la 
capacità di portare un primo 
soccorso efficace alle persone 
colpite da arresto cardio-respi-
ratorio, tenendo conto dell’uso 
del defibrillatore semiautomatico 
scongiurando quindi un eventua-
le decesso. I corsi saranno rivolti 
ad associazioni sportive, enti ed 
istituti scolastici in considerazio-
ne che spesso vi possono essere 
circostanze in cui ognuno di noi 
potrebbe, inconsapevolmente 
trovarsi seriamente coinvolto.
Per informazioni e-mail:
info@misericordialucca.org

La Misericordia mette a disposizione un nuovo servizio: infatti, è possibile 
prenotare visite specialistiche, esami diagnostici ed altre prestazioni 

mediche in forma privata, nelle più importanti strutture e cliniche private.



14 inSilenzio

Protocollo d’intesa per l’apertura 
di nuovi “ sportelli di prevenzio-
ne usura e sovra indebitamento” 
a favore di soggetti che versano 
in situazioni di disagio originate 
da motivi economici o comun-
que riconducibili alla situazio-
ne di crisi economica (Legge 
3/2012 e successive modifiche 
“composizione crisi da sovra in-
debitamento”).
In data 28/05/2014 nella sede del-
la Prefettura di Lucca è stato sot-
toscritto il protocollo d’intesa di 
cui sopra da: Prefettura di Lucca, 
Camera di Commercio di Lucca, 
Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili di Lucca, 
Ordine degli Avvocati di Lucca e 
la Fondazione Toscana per la Pre-
venzione dell’Usura. Al progetto 
aderisce anche il Lions Club Lucca 
Host di Lucca.
In sede di prima attuazione e in via 
sperimentale, in aggiunta ai Centri 
di Ascolto della Fondazione Tosca-
na per la Prevenzione dell’Usura 
operanti nei locali delle Misericor-
die di Lucca (tel. 0583 494902),Via-
reggio (tel.0584 946764) e Barga 
(tel.0583 397774) è stato costituito 
uno sportello presso i locali della 
Camera di Commercio di Lucca 
(sportellolegalità@lu.camcom.it).
La Legge 3/2012 ha introdotto una 
procedura per i debitori (piccoli 
imprenditori.professionisti,privati 
ecc.) che non sono soggetti a 
fallimento,perché non hanno le 
caratteristiche previste dalla Leg-
ge Fallimentare,ma si trovano co-
munque in una situazione di so-
vra indebitamento con evidente 
squilibrio economico che potreb-
be farli ricorrere a forme illegali di 
provvista di denaro.
Questi soggetti”non fallibili”, pos-
sono subire da parte dei credito-
ri azioni esecutive(pignoramenti 
mobiliari e immobiliari)che costi-
tuiscono un ostacolo,a volte insor-
montabile, allo svolgimento della 

loro attività imprenditoriale e/o 
lavorativa hanno l’opportunità di 
avvalersi della procedura prevista 
dalla L.3/2012 che ha lo scopo di 
evitare che il soggetto che vi ricor-
re resti schiacciato dal suo sovra 
indebitamento e farlo tornare a 
svolgere un ruolo attivo nell’eco-
nomia. 
Tutti i soggetti che operano 
nell’ambito del Protocollo presta-
no la loro opera in forma gratuita.
Quanto sopra esposto sarà meglio 
illustrato fissando un appuntamen-
to con un componente dei nostri 
Centri di Ascolto. 
Rimane comunque in essere la no-
stra tradizionale attività di aiuto a 
chi si trova in gravi difficoltà finan-
ziarie, con gli interventi mirati di 
cui alla L.108/96 che qui di seguito 
riportiamo che, se ritenuti applica-
bili, sostituiscono  la procedura di 
cui alla L.3/2012.
Da anni opera in Toscana la Fon-
dazione Toscana per la Preven-
zione dell’usura, una struttura di 
volontariato riconosciuta dal Mini-
stero dell’Economia e delle Finan-
ze e dalla Regione Toscana che 
aiuta chi si trova in gravi difficoltà 

finanziarie. La Fondazione svolge 
la propria attività attraverso Centri 
di Ascolto presso Misericordie di-
stribuite sul territorio regionale, fra 
cui quella di Lucca, in cui operano 
volontari con specifiche professio-
nalità fornendo informazioni, con-
sulenza e assistenza finanziaria. I 
Centri operano con la massima 
riservatezza e a titolo comple-
tamente gratuito, cioè senza ri-
chiedere provvigioni o recupero 
spese. Le persone, le famiglie, i 
piccoli imprenditori (commercian-
ti, artigiani etc.) possono ottenere 
gratuitamente anche il rilascio di 
garanzie, con utilizzo di fondi a tal 
fine destinatidallo Stato, dalla Re-
gione Toscana e da altri enti pub-
blici e privati, a favore di una ban-
ca convenzionata per facilitare la 
concessione di finanziamenti per 
l’estinzione di debiti pregressi, a 
tassi contenuti, dell’importo mas-
simo di:
• 25.800 euro: sotto forma di pre-
stito per privati con rimborso max. 
in 60 mesi
• 51.600 euro: sotto forma di presti-
to per piccole imprese con rimbor-
so max. in 60 mesi
• 200.000 euro: sotto forma di mu-
tuo, assistito da ipoteca anche 
non di primo grado, per privati e 
imprese
con rimborso fino a 20 anni.
Il Centro di Ascolto, inoltre, opera 
anche nel Microcredito di solida-
rietà, per far fronte a bisogni stra-
ordinari di carattere prevalente-
mente sanitario e sociale. Si tratta 
di prestiti finalizzati fino all’importo 
massimo di 7.500 euro con rimbor-
so mensile fino a 60 mesi. È questo 
un aiuto concreto che può evitare 
di ricorrere a finanziamenti a tassi 
esosi fuori dal circuito legale.
Chi contattare: la segreteria della 
Misericordia di Lucca, al numero 
0583 494902, è a disposizione  per 
eventuali appuntamenti.

S.O.S.
DEBITI
A cura di Giuliano Belcari

Colazioni - Pranzi - Degustazione Vini - Aperitivi
tabacchi - valori bollati - ricariche telefoniche - lotto

Rinfreschi per ricevimenti
Piazza San Salvatore, 9 Lucca - Tel. 0583 494094
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SEI IN PENSIONE E VUOI DARE UN PO’ 
DEL TUO TEMPO AGLI ALTRI?

VIENI A FARE IL VOLONTARIO IN MISERICORDIA
ABBIAMO BISOGNO DI TE…
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L’importanza di un testamento o lascito a favore della misericordia

Numeri utili

Centralino Misericordia  0583 494902
Onoranze Funebri    0583 469192
Servizio Sanitario                     118
Guardia Medica                     118
Carabinieri 112
Guardia di Finanza                            117
Polizia di Stato                    113
Vigili del Fuoco                    115
Corpo Forestale                           1515
Comune di Lucca             0583 4422
Provincia di Lucca            0583 4171
Prefettura di Lucca            0583 42451
Azienda Usl 2 di Lucca         0583 9701
Questura di Lucca              0583 4551
Polizia Stradale                          0583 509401
Polizia Provinciale       0583 050135
Vigili Urbani                     0583 442727
Gesam                       0583 54011
Geal                        0583 515030
Sistema Ambiente               0583 33211

• Emergenza 118

• Trasporti sanitari

• Trasporti sociali e con mezzi attrezzati

• Assistenze sanitarie a manifestazioni

• Ambulatorio infermieristico

• Ambulatorio solidale

• Assistenza domiciliare 
   diurna e notturna

• Assistenza presso strutture sanitarie

• Assistenza infermieristica domiciliare

• Prelievi di sangue domiciliari

• Centro di ascolto per la
   prevenzione dell’usura ed 
   il microcredito

• Gruppo Culturale

• Gruppo Protezione Civile

• Gruppo Donatori di Sangue

• Gruppo A.I.D.O. 

• Gruppo Sportivo 

• Gruppo Formazione

• Corsi di Primo Soccorso

• Onoranze Funebri

ArcIconfraternita di Misericordia di Lucca
 I nostri servizi

Per i nuovi servizi contattare il centralino: 0583 494902

inSilenzio

Fare testamento o predisporre un 
lascito è sempre un atto di gran-
de responsabilità ed umanità. 
Non è incompatibile con la tute-
la degli eredi legittimi: ognuno di 
noi può lasciare una cifra mode-
sta, un locale, un magazzino,un 
alloggio che “passando a mi-
glior vita” non verrebbe utilizzato 

da nessuno e andrebbe magari 
all’asta. Per la Misericordia po-
trebbe essere utile e determi-
nante  per la realizzazione di un 
progetto sociale. 
Lasciti e donazioni dunque, an-
che se modesti, possono con-
tribuire a portare a termine dei 
progetti e far progredire le inizia-

tive sociali in atto.
Per chi volesse sostenerci anche 
con un  offerta o una donazio-
ne per le nostre molteplici attivi-
tà di volontariato o sostenere un 
nostro progetto può contribuire 
anche tramite bonifico bancario 
IBAN:
IT 92 P 033 5901 6001 000000 19184



Sedi operative:
Lucca Tel. 0583 469192 - Altopascio Tel. 0583 25109 - Borgo a Mozzano Tel. 0583 80731

Capannori Tel. 0583 936771 - Lido di Camaiore Tel. 0584 619550 - Massa Macinaia Tel. 0583 90232 


